
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2022

Rep. n.37/2022                                                                                          Fascicolo 2.10\2022\25

Oggetto: Fusione per incorporazione di Eurolavoro Scarl in AFOL Metropolitana – modifica dello
statuto di AFOL Metropolitana e della convenzione che regola i rapporti fra i soci.

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Bettinelli Sara 13. Mantoan Giorgio

2. Caputo Daniela 14. Maviglia Roberto

3. Ceccarelli Bruno 15. Negri Alfredo Simone 

4. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 16. Palestra Michela

5. Cucchi Raffaele 17. Piscina Samuele

6. De Marchi Diana Alessandra 18. Pozzoli Alberto 

7. De Vito Alessandro 19. Segala Marco

8. Del Ben Daniele 20. Uguccioni Beatrice Luigia Elena

9. Di Stefano Roberto 21. Variato Francesco

10. Finiguerra Domenico 22. Vassallo Francesco

11. Fusco Ettore 23. Veneroni Dario 

12. Impiombato Andreani Aurora Alma Maria 24. Villani Guglielmo

Partecipa, assistito dal personale del Settore Affari e servizi generali e Supporto organi istituzionali,
il Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: Impiombato Andreani, Maviglia e Villani. 

  



 

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione per appello nominale.

Assenti i Consiglieri Cucchi e Mantoan. 

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 22 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata  la  proposta  di
deliberazione con ventitré voti a favore.

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Il  Sindaco metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone di  dichiarare  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.

Assenti i Consiglieri Cucchi e Mantoan. 

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 22 Consiglieri.

La proposta, votata per appello nominale, risulta approvata con ventitré voti a favore.

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del
presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

con separata votazione

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e
rispettive norme collegate.





PROPOSTA 
di deliberazione del Consiglio metropolitano


Fascicolo 2.10\2022\25


Oggetto: FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI EUROLAVORO SCARL IN AFOL METROPOLITANA – 
MODIFICA DELLO STATUTO DI AFOL METROPOLITANA E DELLA CONVENZIONE CHE REGOLA I 
RAPPORTI FRA I SOCI.


IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO


La relatrice del presente provvedimento è la Consigliera Diana Alessandra De Marchi  cui è stata
conferita la  delega alla  materia “Lavoro e Politiche sociali“   con decreto n.  1/2022 atti  n.
5701/2022 – 1.7\2021\3.


PREMESSO che  la L.R. n. 22/2006 ed in particolare l’art.4, come modificato dall'art. 1, co. 1,
lett.  h),  L.R.  n.  9/2018,  delega,  ai  sensi  dell’art.  1,  co.  89,  L.  n.  56/2014,  alla  Città
metropolitana di Milano l’esercizio delle funzioni connesse alla gestione dei centri per l’impiego
compreso il collocamento mirato dei disabili di cui alla L. n. 68/1999. Nello specifico, la Città
metropolitana di Milano può esercitare le funzioni ricorrendo alle aziende speciali, agli altri enti
strumentali o alle società a capitale pubblico già costituiti alla data del 31 dicembre 2017 e che
alla medesima data abbiano sottoscritto uno specifico contratto di servizio per la gestione dei
centri per l’impiego;


CHE ad oggi per l’esercizio di dette funzioni Città Metropolitana di Milano si avvale dell’azienda
speciale consortile AFOL metropolitana e della società Eurolavoro SCARL; 


RILEVATO che con precedente deliberazione del Consiglio metropolitano n. 20 del 19 maggio
2021, preceduta da parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori, ai quali si fa rinvio, è
stata  autorizzata  la fusione tra  Afol  Metropolitana –  azienda speciale  consortile  di  cui  Città
Metropolitana  detiene  il  40,44%  -  e  la  società  Eurolavoro  SCARL,  società  oggi  interamente
partecipata dalla Città metropolitana.   Inoltre, con la stessa si dava atto che, in attuazione del
mandato ricevuto con deliberazione dell’Assemblea consortile del 30/04/2021, il  Consiglio di
amministrazione  di  Afol  Metropolitana,  d’intesa  con  Città  metropolitana  di  Milano,  avrebbe
provveduto all’elaborazione del progetto di fusione.


PRESO ATTO che successivamente veniva registrato in data 29/11/2021 un vincolo di destinazione
a norma dell’art.  2645-ter  c.c.,  per la  durata di  novant’anni,  sugli  immobili  di  proprietà di
Eurolavoro, al fine di destinarli al perseguimento della finalità di pubblica utilità.







 


RILEVATO inoltre che:


• in  esito  al  mandato  ricevuto,  con  delibera  assunta  all’interno  del  verbale  n.  94  del
03/10/2022  il  Consiglio  di  amministrazione  dell’azienda  speciale  consortile  Afol
Metropolitana ha approvato il progetto di fusione, comprendente la relazione del CdA, la
situazione patrimoniale al 31 luglio 2022 e le proposte di modifica dello statuto e della
convenzione; tra questi, (1) il progetto di fusione, con esclusione degli allegati, e (2) le
proposte di modifica da apportare allo statuto di Afol Metropolitana (artt. 8, 15, 23) e
alla convenzione tra  i soci di Afol Metropolitana (premesse, artt. 4, 7, 10) sono oggetto
di approvazione con il presente atto, del quale costituiscono rispettivamente l’allegato 1
e l’allegato 2, entrambi parti integranti del provvedimento;


• con  atto  del  04/10/2022  l’Amministratore  unico  di  Eurolavoro  Scarl  ha  approvato  il
medesimo progetto di fusione, insieme con la situazione patrimoniale di Eurolavoro Scarl
al 31 luglio e la relativa relazione dell’amministratore;


• con delibera  del  18/10/2022 l’Assemblea  consortile  di  Afol  Metropolitana,  preso atto
della  relazione  del  Cda  e  del  progetto  di  fusione  con  annessa  relazione  degli
amministratori, situazione patrimoniale al 31 luglio 2022 e proposte di modifica dello
Statuto e della Convenzione, e condividendo il percorso amministrativo svolto, ha dato
mandato al CdA di depositare il progetto così composto e approvato dal CdA con delibera
del  3/10/2022 al  registro  delle  imprese  e  di  inviarlo  ai  comuni  soci  affinché  lo
sottopongano  ai  rispettivi  Consigli  comunali  per  l’assunzione  delle  determinazioni  di
competenza;


CONSIDERATO  che  l’operazione  di  fusione  prevede  l’incorporazione  della  Eurolavoro  società
consortile a r.l. nella Afol metropolitana, le motivazioni, strategiche, che inducono a procedere
con la prospettata operazione di fusione per incorporazione possono essere così riassunte:


• la confluenza di Eurolavoro in Afol Metropolitana ha lo scopo di completare il processo di
semplificazione  e  potenziamento,  processo  avviato  negli  scorsi  anni,  attraverso  la
riunione  in  un  unico  soggetto  delle  Aziende  speciali  consortili  per  la  Formazione,
l’Orientamento e il Lavoro operanti sul territorio della Città Metropolitana di Milano, ciò
nel pieno rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità (avere un unico
interlocutore, con adeguati livelli di coordinamento, assicura l’ottimizzazione dei servizi
a favore di cittadini ed imprese, nonché la razionalizzazione delle funzioni trasversali,
dell’indirizzo politico, delle funzioni amministrative e di controllo);


• l’economicità di scala derivante dall’accentramento di parte dei costi connessi ai servizi
trasversali;


• l’unitarietà di gestione di tutti i Centri per l’Impiego della Città Metropolitana di Milano e
le  ricadute  che  ne  derivano  sia  per  il  titolare  (la  CMM),  sia  per  il  gestore  (Afol
Metropolitana), sia per i fruitori (cittadini ed imprese) che potranno beneficiare di una
offerta più ampia di servizi e di livelli omogenei di erogazione sul territorio;


• l’interlocuzione privilegiata ed “unitaria” che AFOL Metropolitana assumerebbe verso le
istituzioni e gli attori del sistema territoriale (istituzioni, parti sociali, fornitori, partners,
imprese  etc.),  accrescendone  il  potere  negoziale  ed  il  peso,  riconducibile  al
posizionamento che la Città Metropolitana di Milano ha nella Regione;


• l’integrazione  all’interno  di  un’unica  struttura  dell’offerta  di  servizi  in  materia  di
formazione, orientamento e lavoro, sia pure nel pieno rispetto delle specificità locali,
delle positive esperienze realizzate, nonché delle priorità definite nei piani strategici dei
singoli Comuni interessati del territorio metropolitano;







 


• l’offerta  di  più  ampio  respiro  quali-quantitativo  di  servizi  e  progettualità  anche
capitalizzando  e  valorizzando  le  competenze  delle  risorse  professionali  presenti  in
Eurolavoro;


• l’aumento delle capacità progettuali e gestionali complessive di AFOL Metropolitana (e di
ciò che oggi è Eurolavoro) grazie alla confluenza di nuove competenze e all’ampliamento
di bacini territoriali con diversificate caratteristiche socio-economiche e bisogni; con la
conseguente, non trascurabile positiva ricaduta sui singoli Comuni (soci) nel presidiare ed
interagire in un network di Enti Locali propositivo ed organizzato, in grado di contare su
di  una  unica  struttura  tecnica  che  ne  coordina  le  progettualità  in  tema  di  lavoro  e
formazione;


CONSIDERATO inoltre, sul  piano dei servizi,  e quindi dell’impatto di  cui  cittadini  ed imprese
potranno  avvantaggiarsi,  che  il  prospettato  ingresso  in  Afol  Metropolitana  dei  Comuni  che
attualmente sono interessati all’azione di Eurolavoro Scarl, pur non essendone Soci, consente
una ridefinizione ed ampliamento dell’offerta dei servizi, con distinzione di:


• quelli “istituzionali”, garantiti dovunque nel territorio metropolitano perché discendenti
da  deleghe/contratti  di  servizio  con  la  Città  Metropolitana  di  Milano  (i  servizi  per
l’impiego, compresi quelli rafforzati dal Piano di Regione Lombardia, i percorsi formativi
in  Diritto  Dovere  Istruzione  e  Formazione,  i  servizi  di  inclusione  socio-lavorativa  per
citare i più importanti);


• quelli per i Comuni consorziati implementabili sulla base dell’esperienza capitalizzata da
AFOL Metropolitana con la collaborazione di partners pubblici e privati, frutto di analisi e
progettazioni su misura rispetto alle specifiche caratteristiche e peculiarità.


CONSIDERATO che la confluenza di Eurolavoro Scarl in Afol Metropolitana si inserisce anche in un
quadro di riorganizzazione per aree territoriali di Afol Metropolitana, che consente di valorizzare
l’azione  con  la  quale  Eurolavoro Scarl  negli  anni,  attraverso  una fitta  interlocuzione  e  una
stretta collaborazione con i Comuni del territorio e con le parti sociali, ha aiutato a costruire e
ha supportato:


• la Consulta economia e lavoro dell’Alto milanese;


• la Consulta dei sindaci dell’Alto Milanese.


EVIDENZIATO  che  tutti  questi  elementi,  che  costituiscono  un  punto  di  forza  del  territorio
dell’Ovest milanese, saranno oggetto di particolare attenzione nel percorso di incorporazione,
con l’obiettivo di salvaguardarli, consolidarli e svilupparli.


RITENUTO  inoltre  che  la  confluenza  dovrà  comunque  garantire  il  trasferimento  ad  Afol
Metropolitana  delle  risorse  finanziarie  analoghe  a  quelle  già  previste  dai  vigenti  rispettivi
contratti di servizio in essere correlate alle quote già riconosciute dal regime convenzionale tra
Regione Lombardia,  province  lombarde e  Città  metropolitana di  Milano,  per  la  gestione  dei
servizi  per  il  lavoro  e  delle  politiche  attive  del  lavoro.  In  questo  senso  il  saldo  finanziario
dell’operazione  per  Città  metropolitana  è  pari  a  zero;  a  partire  dal  1°gennaio  2023  i
trasferimenti destinati a Eurolavoro a titolo di finanziamento del piano di potenziamento dei
Centri  per l’impiego in corso e di  corrispettivo per il  contratto di  servizio nell’ambito della
convenzione  con  Regione  Lombardia  dovranno  essere  erogati  ad  Afol  Metropolitana,  previa
integrazione del rispettivo contratto di servizio.







 


EVIDENZIATO che con riferimento al personale attualmente in servizio presso Eurolavoro Scarl la
confluenza assicurerà sia la salvaguardia dei livelli occupazionali a tempo indeterminato sia la
prosecuzione dei contratti a tempo determinato e delle collaborazioni in corso fino alla loro
scadenza naturale.


CONSIDERATO inoltre che:


• non è previsto alcun rapporto  di  cambio trattandosi  di  fusione per incorporazione di
società  consortile  a  r.l.  in  una  azienda  speciale  consortile,  dove  l’unico  socio  della
incorporanda Eurolavoro - Città metropolitana di Milano - in conseguenza della fusione
beneficerà  di  una  modifica  dei  diritti  di  partecipazione  ad  essa  spettanti  in  Afol,  e
precisamente le sarà riconosciuto un maggior peso decisionale, così come formulato con
la modifica dello statuto sociale di Afol;


• non è prevista alcuna ipotesi di aumento del capitale sociale della Afol trattandosi di
azienda speciale  che,  per sua natura, è  priva  di  capitale sociale  in  senso proprio.  Il
patrimonio della incorporante si incrementerà sulla base del valore patrimoniale netto
contabile della incorporanda;


• il maggior peso decisionale che Città metropolitana andrà ad assumere nella compagine
in virtù della modifica dello statuto da causa alla fusione. La modifica dello statuto va
dunque  considerata  parte  integrante  del  progetto  di  fusione  (e  per  tale  ragione  si
discosta dal procedimento ordinario di revisione dello statuto);


• le predette modifiche allo statuto dovranno essere recepite nella relativa convenzione in
essere,  comportandone  i  connessi  e  necessari  adeguamenti  e  le  parziali
modifiche/integrazioni  alle  premesse  e  agli  artt.  4,  7  e  10  del  testo  vigente  (come
allegate al presente atto).


EVIDENZIATO  che  in  esito  al  progetto  di  fusione  oggetto  di  approvazione  con  il  presente
provvedimento,  la  società  cooperativa  a  responsabilità  limitata  Eurolavoro,  di  cui  Città
metropolitana detiene attualmente il 100% del capitale sociale pari a Euro 100.000,00, verrà
incorporata e fusa in Afol metropolitana e cesserà dunque di esistere come soggetto giuridico.
Parallelamente, per effetto delle modifiche allo statuto di Afol e alla convenzione che regola i
rapporti tra i soci, anch’esse oggetto di approvazione con il presente provvedimento, il peso di
Città metropolitana in Afol Metropolitana, che oscilla attualmente attorno al 40% in funzione
delle variazioni annuali della popolazione dei comuni soci e di eventuali ingressi/uscite di singoli
comuni nella compagine sociale, salirà alla quota fissa del 50%, indipendentemente dalla quota
di partecipazione dei comuni che verrà riparametrata così come specificato nello statuto.


RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di Previsione), di
gestione (PEG) e di Prevenzione della corruzione e della trasparenza;


VISTI i seguenti allegati:


• Allegato 1: Progetto di fusione per incorporazione della “Eurolavoro società consortile a
r.l.” nella “Agenzia Metropolitana per la formazione, l’orientamento e il  lavoro”, con
esclusione degli allegati al progetto


• Allegato 2: Modifiche allo statuto dell’azienda speciale consortile Afol Metropolitana e
alla convenzione tra gli enti consorziati


che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.







 


DATO ATTO che si richiede, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 del D.Lgs.267/2000, l'immediata
esecutività della presente deliberazione attesa l’immediatezza degli adempimenti da espletarsi
da parte delle rispettive parti interessate Eurolavoro Scarl e Afol Metropolitana.


VISTI altresì:


• la Legge n. 56/2014;


• le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto
Lgs.18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per
quanto compatibili con la Legge n.56/2014;


• lo Statuto della Città metropolitana di Milano;


VISTI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del TUEL approvato con D.Lgs.267/2000;


VISTO l'esito della votazione;


DELIBERA 


1) di approvare il Progetto di fusione per incorporazione della “Eurolavoro società consortile
a r.l.” nella “Agenzia Metropolitana per la formazione, l’orientamento e il lavoro”, con
esclusione degli  allegati  al progetto, e le  Modifiche allo statuto dell’azienda speciale
consortile  Afol  Metropolitana  e  alla  convenzione  tra  gli  enti  consorziati, entrambi
allegati sub 1) e sub 2) a far parte integrante e sostanziale del presente atto;


2) di autorizzare il Sindaco pro-tempore a intervenire all’assemblea di Afol Metropolitana
per  esprimere  voto  favorevole  all’approvazione  del  progetto  di  fusione,  come  sopra
approvato, nonché alla modifica dello statuto di Afol Metropolitana e della convenzione
tra i soci di Afol Metropolitana;


3) di autorizzare il Sindaco pro-tempore a intervenire all’assemblea di Eurolavoro Scarl per
esprimere  voto  favorevole  all’approvazione  del  progetto  di  fusione  come  sopra
approvato;


4) di  autorizzare  il  Sindaco  pro-tempore  alla  sottoscrizione,  in  rappresentanza  e
nell’esclusivo interesse dell’ente, della deliberata modifica alla convenzione tra i soci di
Afol  Metropolitana, con facoltà di  apportare in sede di  stipula quelle modifiche, non
sostanziali, che si rendessero necessarie ed utili per la piena e migliore esecuzione del
presente atto, con promessa di rato e valido;


5) di fare voti per l’ingresso in Afol Metropolitana dei Comuni fin qui interessati dall’azione
di Eurolavoro Scarl,  e di tutti i restanti Comuni metropolitani ad oggi non ancora parte
della compagine di Afol Metropolitana;


6) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione
della presente Deliberazione, ivi compresa la pubblicazione del presente provvedimento
in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 22, comma 1- lettera d-bis del D.Lgs.
33/2013;


7) di dare atto che sul presente atto è dovuto il parere di regolarità contabile in virtù dei
riflessi che comporta sul patrimonio dell’Ente;


8) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.







 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


   IL DIRETTORE          
 Federico Ottolenghi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 


della “EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A 


R.L.” NELLA “AGENZIA METROPOLITANA PER 


LA FORMAZIONE, L’ORIENTAMENTO E IL 


LAVORO” 


 
 
 
 
 


"AGENZIA METROPOLITANA PER LA FORMAZIONE, 
L’ORIENTAMENTO E IL LAVORO " 


    in breve 
"AFOL METROPOLITANA” 


 
Azienda speciale consortile 


con sede legale in Milano, via Soderini Luigi n.24 
codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro Imprese di Milano Monza Brianza 


Lodi 08928300964, R.E.A. MI-2056763, Partita Iva 08928300964 
 
 
 
 
 
 


“EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.” 
 


 
con sede legale in Legnano (MI), via Venti Settembre n.30 


codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro Imprese di Milano Monza Brianza 
Lodi 13481250150, R.E.A.: MI-1668974 


Società Unipersonale 
 
 


 


 


 


PROGETTO DI FUSIONE 
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* * * * 


Premessa 


Gli organi amministrativi della AFOL METROPOLITANA e della 


EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L., su indicazione dei 


rispettivi soci, procedono alla redazione del presente progetto di fusione 


unitario. 


L’operazione di fusione che si intende sottoporre ad approvazione prevede 


l’incorporazione della EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. nella 


AFOL METROPOLITANA. 


Le motivazioni, strategiche, che inducono a procedere con la prospettata 


operazione di fusione per incorporazione possono essere così riassunte: 


- la confluenza di Afol Ovest-Eurolavoro in AFOL Metropolitana ha lo scopo 


di completare il processo di semplificazione e potenziamento, attraverso la 


riunione in un unico soggetto delle Aziende speciali consortili per la 


Formazione, l’Orientamento e il Lavoro operanti sul territorio della Città 


Metropolitana di Milano, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed 


economicità (avere un unico interlocutore, con adeguati livelli di 


coordinamento, assicura l’ottimizzazione dei servizi a favore di cittadini ed 


imprese, nonché la razionalizzazione delle funzioni trasversali, dell’indirizzo 


politico, delle funzioni amministrative e di controllo); 


- una duplice categorizzazione dei vantaggi di tale confluenza sia di tipo 


immediato: 


• l’economicità di scala derivante dall’accentramento di parte dei costi 


connessi ai servizi trasversali; 


• l’unitarietà di gestione di tutti i Centri per l’Impiego della Città Metropolitana 


di Milano e le ricadute che ne derivano sia per il titolare (la CMM), sia per il 


gestore (Afol Metropolitana), sia per i fruitori (cittadini ed imprese) che 
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potranno beneficiare di una offerta più ampia di servizi e di livelli omogenei 


di erogazione sul territorio; 


• l’interlocuzione privilegiata ed “unitaria” che AFOL Metropolitana 


assumerebbe verso le istituzioni e gli attori del sistema territoriale (istituzioni, 


parti sociali, fornitori, partners, imprese etc.), accrescendone il potere 


negoziale ed il peso, riconducibile al posizionamento che la Città 


Metropolitana di Milano ha nella Regione; 


• l’integrazione all’interno di un’unica struttura dell’offerta di servizi in materia 


di formazione, orientamento e lavoro, sia pure nel pieno rispetto delle 


specificità locali, delle positive esperienze realizzate, nonché delle priorità 


definite nei piani strategici dei singoli Comuni interessati del territorio 


metropolitano; 


• l’offerta di più ampio respiro quali-quantitativo di servizi e progettualità 


anche capitalizzando e valorizzando le competenze delle risorse 


professionali presenti in Afol Ovest/Eurolavoro; 


- sia di vantaggi raggiungibili nel medio-lungo periodo, tra i quali: 


• l’aumento delle capacità progettuali e gestionali complessive di AFOL 


Metropolitana (e, viceversa, di ciò che oggi è Eurolavoro) grazie alla 


confluenza di nuove competenze e all’ampliamento di bacini territoriali con 


diversificate caratteristiche socio-economiche e bisogni; con la conseguente, 


non trascurabile positiva ricaduta sui singoli Comuni (soci) nel presidiare ed 


interagire in un network di Enti Locali propositivo ed organizzato, in grado di 


contare su di una unica struttura tecnica che ne coordina le progettualità in 


tema di lavoro e formazione; 


Inoltre, sul piano dei servizi, e quindi dell’impatto di cui cittadini ed imprese 


potranno avvantaggiarsi, si evidenzia che l’ingresso nel Consorzio di Afol 


Metropolitana dei Comuni che attualmente sono interessati all’azione di 


Eurolavoro Scarl pur non essendone Soci, consente una calibrazione 
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dell’attività e la ridefinizione ed ampliamento dell’offerta dei servizi, con 


distinzione di: 


- quelli “istituzionali”, garantiti dovunque nel territorio metropolitano milanese 


perché discendenti da deleghe/contratti di servizio con la Città Metropolitana 


di Milano (i servizi per l’impiego, compresi quelli rafforzati dal Piano di 


Regione Lombardia, i percorsi formativi in Diritto Dovere Istruzione e 


Formazione, i servizi di inclusione socio-lavorativa per citare i più importanti); 


- quelli per i Comuni consorziati implementabili sulla base dell’esperienza 


capitalizzata da AFOL Metropolitana con. la collaborazione di partners 


pubblici e privati, frutto di analisi e progettazioni su misura rispetto alle 


specifiche caratteristiche e peculiarità. 


La confluenza di Eurolavoro Scarl (Afol Ovest) in Afol Metropolitana si 


inserisce anche in un quadro di riorganizzazione avviato da Afol 


Metropolitana nel corso del luglio 2020, onde rappresentare le esigenze 


dell’area e meglio interagire e presidiare il territorio in considerazione delle  


peculiarità proprie e dei punti di forza da ascriversi ad Eurolavoro Scarl (Afol 


Ovest) per aver costruito, negli anni, una forte interlocuzione e una stretta 


collaborazione, oltre che con i Comuni del territorio, con le parti sociali (in 


particolare nell’Alto milanese), di cui sono  espressione e motore: 


- la Consulta economia e lavoro dell’Alto milanese, per la quale Eurolavoro 


Scarl (Afol- Ovest) svolge le funzioni di segreteria tecnica e gestore attivo 


del Protocollo territoriale che individua una serie di impegni e azioni condivisi 


per far fronte alla crisi indotta dalla pandemia in corso, che dovranno essere 


fatti propri e sviluppati, per la parte che le compete, da Afolmet.; 


- la Consulta dei sindaci dell’Alto Milanese, della quale pure Eurolavoro 


svolge le funzioni di segreteria tecnica, che testimonia e supporta, sul 


versante istituzionale, la forte integrazione territoriale. 


Questi elementi costituiscono un punto di forza del territorio dell’Ovest 
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milanese, che aiuta a sviluppare politiche del lavoro corrispondenti alle 


esigenze del territorio e alle domande degli attori sociali e istituzionali, e 


saranno quindi oggetto di particolare attenzione nel percorso di 


incorporazione, con l’obiettivo di salvaguardarli e svilupparli. 


La confluenza dovrà comunque garantire il trasferimento ad Afol 


Metropolitana delle risorse finanziarie analoghe a quelle già previste dai 


vigenti rispettivi Contratti di Servizio in essere correlate alle quote già 


riconosciute dal regime convenzionale tra Regione Lombardia, Province 


lombarde e Città metropolitana di Milano, per la gestione dei servizi per il 


lavoro e delle politiche attive del lavoro. 


Con riferimento al personale attualmente in servizio presso Eurolavoro Scarl 


(Afol Ovest), la confluenza assicurerà la salvaguardia dei contratti in essere 


e dei livelli occupazionali a tempo indeterminato, la prosecuzione dei 


contratti a tempo determinato e delle collaborazioni in corso fino alla loro 


scadenza naturale. 


 


In considerazione della natura di AFOL Metropolitana e – non derivando alla 


Città Metropolitana dal processo di fusione un corrispondente incremento di 


capitale – la “controprestazione” necessaria per dare giusta causa alla 


fusione viene rappresentato dal maggior peso decisionale che Città 


Metropolitana andrà ad assumere nella compagine sociale, come indicato ai 


rispettivi successivi punti 2) e 3) del presente atto. Costituiscono infatti atti 


prodromici al “Progetto di fusione”: 


- l’apposizione del “Vincolo di destinazione” a servizi per il lavoro sugli 


immobili di proprietà di Eurolavoro Scarl (Afol-Ovest) effettuata con Atto del 


Notaio Armando Santus Rep. n. 65585 Raccolta n. 30479 registrato il 


29/11/2021, concorrendo detti beni a definire il patrimonio netto della 


incorporante Afol Metropolitana, per il quale non è previsto alcun rapporto di 
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cambio; 


- l’approvazione da parte di Afol Metropolitana delle modifiche al vigente 


Statuto costituente parte integrante del progetto di fusione come indicate al 


punto 2 del presente atto. 


Le predette intervenute modifiche allo Statuto dovranno essere recepite nella 


relativa Convenzione in essere, comportandone i connessi e necessari 


adeguamenti e le parziali modifiche/integrazioni alle premesse e agli artt. 4, 


7 e 10 del testo vigente (come allegate al presente atto). 


 
 
 


TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 


 
 
1) Tipo, denominazione, sede, data chiusura esercizi delle partecipanti 


alla fusione. 


 


Soggetto incorporante: "AGENZIA METROPOLITANA PER LA 


FORMAZIONE, L’ORIENTAMENTO E IL LAVORO " 


in breve 


"AFOL METROPOLITANA” 


Azienda speciale consortile con sede legale in Milano, via Soderini Luigi 


n.24, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro Imprese di Milano 


Monza Brianza Lodi 08928300964, R.E.A. MI-2056763, Partita Iva 


08928300964 - di seguito anche “AFOL”. 


 


 


Soggetto incorporando: 


 


“EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L.” 
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Società consortile a r.l. con sede legale in Legnano (MI), via Venti Settembre 


n.30, capitale sociale Euro 100.000,00, codice fiscale e numero di iscrizione 


nel Registro Imprese di Milano Monza Brianza Lodi 13481250150, R.E.A.: 


MI-1668974 Società Unipersonale - di seguito anche “EUROLAVORO”. 


 


 


2) Statuto della Agenzia speciale incorporante. 


Per effetto della fusione lo statuto di  AFOL Metropolitana risulterà modificato 


agli articoli: 8 (criteri di partecipazione al voto assembleare), 15 (cessazione 


– revoca – decadenza – dimissioni). L’articolo 23 (il comitato territoriale) sarà 


rettificato per mero riallineamento della numerazione dei suoi commi. 


Le modifiche allo statuto della incorporante diverranno efficaci con il 


perfezionamento e l’efficacia della presente fusione. 


Le suddette modifiche allo Statuto dovranno essere recepite, previa 


approvazione dell’organo Assembleare, nella relativa Convenzione in 


essere, comportandone i connessi necessari adeguamenti e le parziali 


modifiche/integrazioni alle premesse e agli artt.:  4, 7 e 10 del testo vigente 


della medesima. 


Per effetto di queste modifiche, i diritti di voto nell'Assemblea di AFOL 


Metropolitana saranno attribuiti per il 50% a Città metropolitana e per il 50% 


ai comuni, ripartito al suo interno in ragione del numero di abitanti. A questa 


suddivisione si arriva applicando per il calcolo delle quote un criterio 


rigorosamente demografico, cioè basato sul numero dei rispettivi abitanti: 


poiché, per definizione, la somma degli abitanti dei comuni è pari alla somma 


degli abitanti della Città metropolitana, in quanto ogni abitante di ogni 


comune socio è anche abitante della Città metropolitana, ne consegue la 


suddivisone dei diritti di voto in Assemblea sopra indicata. Questa 


suddivisione sarà applicata anche nelle more dell'adesione ad AFOL 
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Metropolitana dei Comuni dell'Ovest.  


 
3) Rapporto di cambio. 


Non è previsto alcun rapporto di cambio trattandosi di fusione per 


incorporazione di società consortile a r.l. in una azienda speciale consortile, 


dove l’unico socio della incorporanda EUROLAVORO - Città Metropolitana 


di Milano - in conseguenza della fusione beneficerà di una modifica dei diritti 


di partecipazione ad esso spettanti in AFOL Metropolitana e precisamente 


gli sarà riconosciuto un maggior peso decisionale, così come formulato con 


la modifica dello statuto sociale di AFOL Metropolitana. 


Non si applicano, pertanto, le disposizioni di cui agli articoli 2501-ter, primo 


comma, n.3) e 2501-sexies c.c.. 


Inoltre, non è prevista alcuna ipotesi di aumento del capitale sociale della 


AFOL Metropolitana trattandosi di azienda speciale di cui al D.Lgs. 267/2000 


che, per sua natura, è priva di capitale sociale. 


Il patrimonio della Incorporante si incrementerà sulla base del valore 


patrimoniale netto contabile della incorporanda. 


Per l’indicazione degli elementi attivi e passivi che compongono il patrimonio 


di AFOL Metropolitana e di EUROLAVORO si fa riferimento alle rispettive 


situazioni patrimoniali statuenti, per entrambe, alla data del 31/07/2022. 


Si è tenuto conto dei valori contabili iscritti a bilancio alla data del 31/07/2022 


ritenendoli coerenti; sono state apportate le necessarie svalutazioni nonché 


iscritti adeguati fondi rischi relativi a particolari situazioni emergenziali in 


corso o per rischi futuri.   


 


 


4) Modalità di assegnazione delle quote del soggetto incorporante. 


Trattandosi di fusione per incorporazione di società consortile a r.l. in una 


azienda speciale consortile, priva quindi di quote di partecipazione sociale, 
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non devono essere stabilite modalità di assegnazione di quote o di azioni.   


La quota di partecipazione detenuta da Città Metropolitana nella società 


incorporanda EUROLAVORO, per effetto della fusione, sarà annullata. 


 


5) Data a decorrere dalla quale le quote del soggetto incorporante 


partecipano agli utili. 


Considerata la natura dei soggetti partecipanti alla fusione non devono 


essere stabilite le modalità di partecipazione di quote agli utili o conguagli in 


denaro. 


 


6) Data a decorrere dalla quale le operazioni delle partecipanti alla 


fusione sono imputate al bilancio della incorporante e decorrenza degli 


effetti contabili e fiscali della fusione. 


La fusione avrà effetto, anche ai fini contabili e fiscali, dal 1° gennaio 2023..   


 


7) Trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci 


o ai possessori di titoli diversi dalle quote   


Non ricorrono gli estremi perché a particolari categorie di soggetti possa 


essere riservato alcun trattamento particolare. 


 


8) Vantaggi particolari eventualmente proposti a favore degli 


amministratori degli enti partecipanti alla fusione. 


Non si propone alcun beneficio o vantaggio particolare per gli amministratori 


delle partecipanti alla fusione, né ai membri dell’organo di controllo o di parti 


terze. 


 


9) Relazione dell’Organo Amministrativo. 


Gli organi amministrativi hanno redatto le loro relazioni come disposto 
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dall’art. 2501-quinquies c.c.. 


 


*  *  *  * 


 


In analogia al disposto dell’art. 2501-quater c.c., gli organi amministrativi 


delle partecipanti alla fusione informano di avere utilizzato le situazioni 


patrimoniali statuenti alla data del 31/07/2022 


 


*  *  *  * 


Per effetto della fusione, la incorporante AFOL Metropolitana subentrerà in 


tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla incorporanda 


EUROLAVORO, in tutti i beni, crediti, ragioni, azioni, diritti e proprietà di 


qualunque valore costituenti le attività della incorporata medesima, come 


pure in tutto il patrimonio attivo e passivo della stessa incorporata, in tutti i 


diritti e ragioni, obblighi, impegni, passività e contratti di qualsiasi natura della 


stessa. 


Vengono trasferiti di pieno diritto a titolo universale per effetto della fusione 


a favore della incorporante AFOL Metropolitana tutti i cespiti attivi e passivi 


così come tutti i diritti, ragioni, azioni, depositi, conti correnti bancari e postali, 


concessioni, licenze, marchi, brevetti, rapporti contrattuali nei confronti di 


chiunque, senza eccezioni, ogni altro diritto, eventuali beni immobili e beni 


mobili registrati, marchi e brevetti, denominazioni e quanto altro già al nome 


della incorporata EUROLAVORO. 


 


*  *  *  * 


Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2501-ter, c. 4, c.c., tra l’iscrizione o 


pubblicazione del progetto e la data fissata per la decisione in ordine alla 
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fusione devono decorrere almeno trenta giorni, salvo che i soci non rinuncino 


al termine con consenso unanime. 


A norma dell’art. 2501-ter c.c., del presente progetto di fusione sarà data 


pubblicità nel competente Registro delle Imprese. 


 


*  *  *  * 


Allegati: 


- modifiche allo statuto della incorporante AFOL METROPOLITANA e 


modifiche alla convenzione tra Città metropolitana e i soci di AFOL 


metropolitana; 


 


- Situazione Patrimoniale al 31/07/2022 “AFOL METROPOLITANA”; 


- Situazione Patrimoniale al 31/07/2022 “EUROLAVORO”; 


- relazione degli amministratori di “AFOL METROPOLITANA”; 


- relazione dell’amministratore di “EUROLAVORO”. 


Luogo ………………….., data ………. 


AFOL METROPOLITANA 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 


 


____________________ 


EUROLAVORO SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 
 
L’amministratore Unico 


 


____________________ 








Confluenza di Eurolavoro in Afolmet


Modifiche allo Statuto dell’azienda speciale di Afol Metropolitana e alla convenzione tra gli enti 
consorziati


MODIFICHE allo Statuto di AFOLMET


TESTO VIGENTE MODIFICHE NOTE


ARTICOLO 8 - CRITERI DI 
PARTECIPAZIONE AL VOTO 
ASSEMBLEARE
1. Gli enti consorziati sono titolari di un
diritto  di  voto  rapportato  alla  quota  di
partecipazione  di  cui  al  precedente
articolo.


2.  Ogni  biennio  l’assemblea  procede  al
ricalcolo dei voti assembleari, allo scopo
di riallineare i voti medesimi in rapporto
ad eventuali variazioni dei parametri che
ne determinano la grandezza.
3.  Altre  cause  di  riallineamento  e
ricalcolo  dei  voti  assembleari  derivano
da:
a) recessi
b) nuove ammissioni.
4.  Nei  suddetti  casi,  l’assemblea
consortile, con proprio atto deliberativo,
apporta  le  corrispondenti  necessarie
variazioni  alle  quote  di  partecipazione
assegnate a ciascun ente consorziato.
5.  In  caso  di  adesione  di  nuovi  enti,
l’assemblea  consortile,  determina  con
proprio  atto  deliberativo,  le
corrispondenti necessarie variazioni alle
quote  di  partecipazione  assegnate  a
ciascun ente consorziato.
6.  Gli  atti  concernenti  il  ricalcolo  delle
quote  di  cui  al  presente  articolo  sono
trasmessi agli enti consorziati.


ARTICOLO  8  -  CRITERI  DI
PARTECIPAZIONE  AL  VOTO
ASSEMBLEARE
1.  Alla  Città metropolitana di  Milano è
attribuita  la  quota  del  50%  dei  voti
assembleari.  La restante quota del 50%
spetta ai Comuni ed è suddivisa tra loro
in ragione della popolazione di ciascuno,
come risultante dai registri anagrafici al
31 dicembre dell’anno precedente.
2.  Ogni  biennio  l’assemblea  procede  al
ricalcolo dei voti assembleari,  allo scopo
di riallineare i voti medesimi in rapporto
ad eventuali variazioni dei parametri che
ne determinano la grandezza.
3. Altre cause di riallineamento e ricalcolo
dei voti assembleari derivano da:
a) recessi
b) nuove ammissioni.
4.  Nei  suddetti  casi,  l’assemblea
consortile,  con proprio atto deliberativo,
apporta  le  corrispondenti  necessarie
variazioni  alle  quote  di  partecipazione
assegnate a ciascun ente consorziato.
5. Abrogato


6. Gli atti concernenti il ricalcolo delle 
quote di cui al presente articolo sono 
trasmessi agli enti consorziati.


Ripetitivo del 
comma precedente


ARTICOLO 15 - CESSAZIONE – REVOCA – 
DECADENZA – DIMISSIONI
1. Il Presidente e i componenti del Consi-
glio di Amministrazione cessano dalla ca-
rica:
A) per scadenza;
B) per dimissioni;
C) per revoca;


ARTICOLO 15 - CESSAZIONE – REVOCA – 
DECADENZA – DIMISSIONI
1. Il Presidente e i componenti del Consi-
glio di Amministrazione cessano dalla ca-
rica:
A) per scadenza;
B) per dimissioni;
C) per revoca;
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D) negli altri casi previsti dalla legge.


2. Nel caso di adesione da parte del 
comune di Milano e/o della camera di 
commercio di Milano e/o delle altre Afol 
territoriali, il consiglio di 
amministrazione non decade e la 
convenzione regola le modalità di 
integrazione e/o di sostituzione dei 
membri del consiglio volte ad assicurare 
la nomina dei nuovi consiglieri. 
successivamente all’ingresso di uno o di 
entrambi gli enti, comune di Milano e/o 
camera di commercio di Milano, sarà 
senza indugio convocata l’assemblea 
consortile che procederà ad integrare il 
consiglio in conformità a quanto sopra 
indicato


3. OMISSIS.


D) negli altri casi previsti dalla legge.


2. Abrogato


3. OMISSIS.


Il comma viene 
abrogato perché il 
Comune di Milano 
ha già aderito, il 
processo di 
unificazione di Afol 
metropolitana si 
conclude con 
l’incorporazione di 
Eurolavoro e la 
Camera di 
Commercio ha 
chiarito che non può
aderire.


ARTICOLO 23
IL COMITATO TERRITORIALE
1. Il Comitato Territoriale ha funzione di 
OMISSIS
2. OMISSIS.
3. OMISSIS.
4. OMISSIS.
3. Il Comitato Territoriale è composto da 
membri designati dall’assemblea consor-
tile secondo le modalità previste dalla 
convenzione. Tra i membri designati dal-
la provincia di Milano, uno di essi assu-
me la presidenza del Comitato.
4. In ogni caso non possono essere 
nominati membri del Comitato 
Territoriale gli amministratori e il 
direttore dell’agenzia


ARTICOLO 23
IL COMITATO TERRITORIALE
1. Il Comitato Territoriale ha funzione di 
OMISSIS
2. OMISSIS.
3. OMISSIS.
4. OMISSIS.
5. Il Comitato Territoriale è composto da 
membri designati dall’assemblea consor-
tile secondo le modalità previste dalla 
convenzione. Tra i membri designati dalla 
provincia di Milano, uno di essi assume la 
presidenza del Comitato.
6. In ogni caso non possono essere 
nominati membri del Comitato 
Territoriale gli amministratori e il 
direttore dell’agenzia


Esclusivamente al 
fine di sanare 
l’errore di 
numerazione degli 
ultimi due commi.


MODIFICHE alla Convenzione tra Città metropolitana e Comuni soci di AFOL metropolitana


TESTO VIGENTE MODIFICHE NOTE


PREMESSO
- che in data 14 gennaio 2015 è stata 
fusione costituita l’ Azienda Speciale 
Consortile AGENZIA METROPOLITANA 
PER LA FORMAZIONE ORIENTAMENTO 
E LAVORO in breve AFOL 
METROPOLITANA, ai sensi degli artt. 31
e 114 D.Lgs. n. 267/2000 (di seguito 
“TUEL”), tramite per unione tra AFOL 


PREMESSO
- che in data 14 gennaio 2015 è stata 
costituita l’ Azienda Speciale Consortile 
AGENZIA METROPOLITANA PER LA 
FORMAZIONE ORIENTAMENTO E 
LAVORO in breve AFOL 
METROPOLITANA, ai sensi degli artt. 31 
e 114 D.Lgs. n. 267/2000 (di seguito 
“TUEL”), tramite fusione per unione tra 
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Milano e AFOL Nord Ovest;
- che i Soci di AFOL SUD Milano (Città 
Metropolitana di Milano già Provincia 
di Milano, Comuni di), Assago, Basiglio,
Carpiano, Casarile, Cerro al Lambro, 
Cesano Boscone, Colturano, Corsico, 
Dresano, Lacchiarella, Locate di Triulzi, 
Mediglia, Melegnano, Opera, 
Pantigliate, Paullo, Peschiera 
Borromeo, Pieve Emanuele, Rozzano, 
San Donato Milanese, San Giuliano 
Milanese, San San Zenone al Lambro, 
Trezzano sul Naviglio, Tribiano, 
Vernate, Vizzolo Predabissi, Zibido San 
Giacomo hanno approvato in sede di 
assemblea dei soci il 3/12/2015 un 
Documento d’Intesa con il quale si 
manifesta la volontà di procedere alla 
fusione per incorporazione 
dell’Azienda speciale consortile AFOL 
SUD Milano con AFOL Metropolitana;
- che tale impegno si configura quale 
passo ulteriore di un più ampio e 
articolato processo di aggregazione 
delle Agenzie per la Formazione, 
l’Orientamento ed il Lavoro costituite a
partire dal 2007 tra la Provincia di 
Milano ed i Comuni del territorio, 
improntato alla nascita della Città 
Metropolitana, al conseguimento di 
imprescindibili obiettivi di 
razionalizzazione e di efficientamento 
dei servizi;
- che tali obiettivi sono conseguiti 
attraverso l’accorpamento delle AFOL 
oggi esistenti nel territorio della Città 
Metropolitana in una unica Agenzia 
Metropolitana con la partecipazione 
del Comune capoluogo e della 
possibile partecipazione Camera di 
Commercio di Milano, così che 
l’integrazione e il coordinamento dei 
servizi e lo sfruttamento sinergico delle
risorse facenti capo alle attuali entità 
possa consentire anche una riduzione 
dei costi e una maggiore efficienza 
nella produzione dei servizi medesimi 
e benefici della collettività;
- che lo strumento ritenuto idoneo a 
realizzare l’ingresso di AFOL SUD 
MILANO in AFOL METROPOLTANA, 
anche a tutela dei terzi, è quello della 
fusione per incorporazione, in 
applicazione anche delle disposizioni 


AFOL Milano e AFOL Nord Ovest;
- che i Comuni Soci delle preesistenti 
AFOL territoriali hanno manifestato, in 
sede di Consiglio Comunale, la volontà 
di aderire all’Azienda speciale consortile
AFOL Metropolitana, per il 
conseguimento di imprescindibili 
obiettivi di razionalizzazione e di 
efficientamento dei servizi;


- che tali obiettivi sono conseguiti 
attraverso l’accorpamento in un’unica 
Agenzia Metropolitana con la 
partecipazione del Comune capoluogo, 
così che l’integrazione e il 
coordinamento dei servizi e lo 
sfruttamento sinergico delle risorse 
facenti capo alle attuali entità possa 
consentire anche una riduzione dei 
costi e una maggiore efficienza nella 
produzione dei servizi medesimi e 
benefici della collettività;
- che con l’incorporazione in AFOL 
metropolitana di Eurolavoro scarl - 
Afolovest giunge a compimento il 
processo di costituzione di un’unica 
agenzia metropolitana per i servizi al 
lavoro, l’orientamento e la formazione;
- che le successive adesioni dei Comuni 
del territorio della Città metropolitana 
di Milano decorreranno a far data 
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dettate dall’art. 2501 e seguenti del 
Codice Civile;
- che la fusione per incorporazione 
comporta, in particolare, l’estinzione di
AFOL SUD MILANO e la contestuale 
adesione nella nuova entità di AFOL 
METROPOLITANA.
La già costituita Agenzia Metropolitana
subentra nella titolarità dei rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche 
processuali e assume i diritti e gli 
obblighi in precedenza facenti capo ad 
AFOL SUD Milano, rappresentando il 
nuovo centro di imputazione e 
legittimazione dei rapporti giuridici. Gli
effetti giuridici della fusione 
decorreranno a far tempo dall’ultima 
delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504 
Codice Civile o dalla data successiva 
che sia eventualmente stabilita 
nell'atto di fusione (data di efficacia). 
Ai fini contabili e fiscali, le operazioni 
della società incorporando saranno 
imputate al bilancio della società 
incorporante a far tempo dalla data del
01/01/2017, primo giorno utile 
consentito per la maggior 
retrodatazione degli effetti ai fini delle 
imposte sui redditi, secondo il disposto
dell'art. 172 comma 9 del D.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917, come 
modificato dal D. Lgs 12 dicembre 2003
n. 344, qualora gli effetti giuridici della 
fusione avvengano entro il 
31/12/2017.
- che, per effetto di quanto sopra, alla 
data di efficacia della fusione 
cesseranno gli attuali organi di 
amministrazione e controllo di AFOL 
SUD Milano (Consiglio di 
Amministrazione, Collegio di Revisione 
e Organismo di Vigilanza);


dall’approvazione del loro ingresso in 
seno all’Assemblea dei Soci alle 
condizioni di cui allo Statuto e così 
come determinate dalla presente 
convenzione stipulata fra gli enti 
consorziati.


Art. 4 - Quote di partecipazione e di 
contribuzione
Gli Enti consorziati partecipano alle 
spese generali dell’Agenzia con una 
quota annua:


- per i Comuni pari a euro 1 (uno) per 
abitante del proprio Comune, come 
risultante dai registri anagrafici al 31 
dicembre dell'anno precedente cui la 
contribuzione si riferisce;


Art. 4 - Quote di contribuzione e quote
di partecipazione al voto assembleare
Gli Enti consorziati contribuiscono alle 
spese generali dell’Agenzia con una 
quota annua per abitante, stabilita 
dall’Assemblea Consortile che, allo stato
attuale, è fissata come segue: 
- per i Comuni pari a euro 0,75 (zero e 
settantacinque) per abitante del 
proprio Comune, come risultante dai 
registri anagrafici al 31 dicembre 
dell’anno precedente cui la 


In questo modo la 
modifica della quota 
spetta all’assemblea e 
non comporta 
variazione della 
convenzione.
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- per la Città Metropolitana pari a euro 
0,50 (zero e cinquanta) per la somma 
degli abitanti dei Comuni consorziati 
oltre agli abitanti del Comune di 
Milano.


- per il Comune di Milano pari a euro 
0,50 (zero e cinquanta) per abitante 
come risultante dai registri anagrafici al
31 Dicembre dell’anno precedente cui 
la contribuzione si riferisce.
La quota di partecipazione spettante a 
ciascun Ente Consorziato membro 
dell'Assemblea consortile, da rivedere 
ogni biennio, è parametrata in base 
alla seguente formula:
cE * 100
X= --------------
cT
dove:
X= numero di voti spettanti al singolo 
Ente membro dell'Assemblea;
cE= totale dei contributi a carico del 
singolo Ente;
cT = totale dei contributi 
complessivamente spettanti 
all’Agenzia.
Un prospetto delle quote di 
partecipazione e del relativo computo 
dei voti assegnati a ciascun 
rappresentante in Assemblea è 
comunicato agli Enti consorziati.
All’esito e per gli effetti della fusione la 
quota iniziale di partecipazione 
assegnata a ciascun Ente consorziato 
sulla base della contribuzione 2017 è la
seguente:
ENTE QUOTA PARTECIPAZIONE
(...)


contribuzione si riferisce;
- per il Comune di Milano pari a euro 
0,50 (zero e cinquanta) per abitante 
come risultante dai registri anagrafici al 
31 dicembre dell’anno precedente cui la
contribuzione si riferisce; 
- per la Città Metropolitana pari a euro 
0,50 (zero e cinquanta) per la somma 
degli abitanti dei Comuni consorziati. 
Con riferimento all’area Ovest, Città 
Metropolitana continuerà a garantire la 
medesima quota versata ad Eurolavoro 
nel corso del 2022 fino a quando la 
popolazione dei comuni consorziati 
nell’area Ovest non supererà la soglia 
dei 386.837 abitanti.
La quota di partecipazione al voto 
nell’Assemblea consortile spettante a 
ciascun ente consorziato è stabilita:
- per Città metropolitana nel 50% del 
totale;
- per tutti i Comuni nel 50% del totale, 
suddiviso tra ogni Comune in 
proporzione al numero di abitanti di 
ciascuno, come risultante dai registri 
anagrafici al 31 dicembre dell'anno 
precedente;


Un prospetto delle quote di 
partecipazione e del relativo computo 
dei voti assegnati a ciascun 
rappresentante in Assemblea è 
comunicato agli Enti consorziati.


Questo perché se si 
adottasse subito anche 
per l’Ovest il criterio che
Città metropolitana 
versa €0,50 per ogni 
abitante dei comuni 
aderenti al 31 dicembre 
dell’anno precedente, il 
contributo ad Afol di 
Città metropolitana per 
l’Ovest sarebbe pari a 
zero, laddove invece 
bisogna garantire di 
trasferire ad Afol il 
contributo fin qui 
versato a Eurolavoro, 
pari a €0,50 per ognuno
dei 386.837 abitanti 
(dato 2020) dei comuni 
aderenti al Protocollo di
intesa per l'integrazione
dei servizi al lavoro Alto 
Milanese, Magentino, 
Abbiatense del maggio-
giugno 2008.


Art. 7 - Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia è composto da un numero 
massimo di 5 (cinque) membri, nel 
rispetto in ogni caso delle previsioni di 
legge in materia, ed è nominato 
dall’Assemblea consortile su 
designazione degli Enti consorziati 


Art. 7 - Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione 
dell’Agenzia è composto da 5 (cinque) 
membri, nel rispetto in ogni caso delle 
previsioni di legge in materia, ed è 
nominato dall’Assemblea consortile su 
designazione degli Enti consorziati 
secondo le seguenti regole:
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secondo le regole sotto indicate, fermo
restando che, in ogni caso, almeno due
Consiglieri di Amministrazione sono 
nominati su designazione del Sindaco 
della Città Metropolitana di Milano.
Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione sarà nominato tra i 
membri designati dal Sindaco della 
Città Metropolitana di Milano secondo 
quanto previsto nello Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione è 
attualmente composto da 4 membri, 
designati come di seguito indicato:
- 2 membri designati dalla Città 
Metropolitana di Milano;
- 1 membro designato dal Comune di 
Milano;
- 1 membro designato dai Comuni 
consorziati.
In data 17/09/2015 è stata formalizzata
l’adesione del Comune di Milano in 
AFOL Metropolitana.
Al Comune di Milano in quanto 
detentore di una quota di 
partecipazione superiore al 20%, è 
riconosciuta la possibilità di designare 
un componente del CDA di AFOL 
Metropolitana.
In esito ad un eventuale processo di 
adesione all’Agenzia da parte della 
Camera di Commercio di Milano, 
qualora tale adesione comportasse 
l’acquisizione di una quota almeno pari
al 20%, il numero dei componenti il 
CDA sarà formato da 5 membri. 
Pertanto in quel caso alla Camera di 
Commercio sarebbe riconosciuta la 
designazione di un membro del CDA.
In seguito ad eventuali successivi 
processi di fusione per incorporazione 
delle altre AFOL presenti nel territorio 
della Città Metropolitana di Milano, il 
Consigliere designato dai Comuni 
consorziati (ad esclusione del Comune 
di Milano) decadrà dalla carica e la 
designazione del nuovo membro 
spetterà al complesso dei Comuni 
consorziati conseguente al processo di 
fusione per incorporazione. Il 
Consigliere designato dai Comuni 
consorziati decadrà pertanto ogni volta
che l’AFOL Metropolitana incorporerà 
tramite processo di fusione un’altra 
AFOL.


- 2 membri sono designati dalla Città 
Metropolitana di Milano;
- 1 membro è designato dal Comune di 
Milano;
- 2 membri sono designati dagli altri 
Comuni consorziati.
Tale composizione del Consiglio di 
Amministrazione si applica a partire 
dalla conclusione del mandato del 
Consiglio attualmente (novembre 2021)
in carica.
Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione è nominato tra i 
membri designati dal Sindaco della Città
Metropolitana di Milano secondo 
quanto previsto nello Statuto.
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Il Consiglio di Amministrazione, nella 
persona del suo Presidente, assistito 
dal Direttore, relaziona 
semestralmente all’Assemblea 
consortile in merito al piano di attività, 
al bilancio previsionale, al conto 
consuntivo ed alle più importanti 
iniziative aventi rilevanza contrattuale, 
ivi compresi i mutui di particolare 
entità e l’avvio di procedure per 
richiedere agli Enti consorziati quote di
anticipazione necessarie per la 
realizzazione di progetti già finanziati


Il  Consiglio  di  Amministrazione,  nella
persona del suo Presidente, assistito dal
Direttore,  relaziona  semestralmente
all’Assemblea  consortile  in  merito  al
piano  di  attività,  al  bilancio
previsionale, al conto consuntivo ed alle
più importanti iniziative aventi rilevanza
contrattuale,  ivi  compresi  i  mutui  di
particolare entità e l’avvio di procedure
per  richiedere  agli  Enti  consorziati
quote di anticipazione necessarie per la
realizzazione di progetti già finanziati.


art. 10 comma 5.  


Il Comitato Territoriale è composto dai
seguenti  membri  designati
dall’assemblea consortile:
numero tre membri designati dal 
Sindaco della Città Metropolitana di 
Milano, uno dei quali assume la 
Presidenza del Comitato; numero due 
membri designati per ciascuna delle 
aree territoriali partecipanti all’Agenzia
in base alle indicazioni pervenute dai 
Sindaci.


art. 10 comma 5.  


Il  Comitato Territoriale è composto dai
seguenti  membri  nominati  dall’Assem-
blea  consortile  su  designazione  degli
Enti  consorziati  secondo  le  seguenti
regole:
- 3 membri sono designati dal Sindaco
della Città Metropolitana di Milano, uno
dei  quali  assume  la  Presidenza  del
Comitato;
- 2 membri sono designati per ciascuna
delle  aree  territoriali  partecipanti
all’Agenzia  in  base  alle  indicazioni
pervenute dai Sindaci.


Il meccanismo resta 
invariato, ma si 
evidenzia che proprio in 
virtù di questo 
meccanismo il Comitato
Territoriale risulterà 
composto da due 
membri in più di quelli 
attuali, designati dai 
sindaci dell’area Ovest.
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano


Fascicolo   2.10\2022\25 


Oggetto della proposta di deliberazione:


Fusione per incorporazione di Eurolavoro scarl in Afol Metropolitana - Modifica dello Statuto


di Afol Metropolitana e della convenzione che regola i rapporti fra i soci.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano


Fascicolo   2.10\2022\25 


Oggetto della proposta di deliberazione:


Fusione per incorporazione di Eurolavoro scarl in Afol Metropolitana - Modifica dello Statuto


di Afol Metropolitana e della convenzione che regola i rapporti fra i soci.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 





		2022-10-24T18:14:56+0000
	Antonio Sebastiano Purcaro


		2022-10-26T09:28:45+0000
	SALA GIUSEPPE




